
SERIE B
Giornata 38ª
Cittadella-Bari 3-1

Cosenza-Cesena 0-1

Juve Stabia-Reggiana 1-2

Mantova-Carrarese 2-1

Modena-BRESCIA 2-2

Palermo-Frosinone 2-0

Pisa-Südtirol 3-3

Sampdoria-Salernitana 1-0

Sassuolo-Catanzaro 0-2

Spezia-Cremonese 2-3

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Sassuolo 82 37 25 7 5 78 37

Pisa 73 37 22 7 8 62 35

Spezia 63 37 16 15 6 56 32

Cremonese 61 37 16 13 8 61 42

Juve Stabia 54 37 14 12 11 42 41

Catanzaro 52 37 11 19 7 51 45

Palermo 51 37 14 9 14 51 42

Cesena 50 37 13 11 13 45 47

Bari 47 37 10 17 10 41 40

Modena 45 37 10 15 12 48 49

Südtirol 45 37 12 9 16 50 57

Reggiana 44 37 11 11 15 41 50

Carrarese 44 37 11 11 15 38 48

Mantova 43 37 10 13 14 47 56

BRESCIA 40 37 8 16 13 40 47

Sampdoria 40 37 8 16 13 38 49

Frosinone 40 37 8 16 13 36 50

Salernitana 39 37 10 9 18 35 47

Cittadella 39 37 10 9 18 30 54

Cosenza (-4) 30 37 7 13 17 31 53

1ª e 2ª (Sassuolo e Pisa) promosse in serie A
dalla 3ª all’8ª ai play off 16ª e 17ª ai play out
18ª, 19ª e 20ª (Cosenza) retrocesse in Serie C

Prossimo turno 34ª (recupero)
Martedì 13 ore 20.30:
BRESCIA-Reggiana; Cittadella-Salernitana;
Juve Stabia-Sampdoria; Mantova-Catanzaro;
Modena-Cesena; Palermo-Carrarese;
Pisa-Cremonese; Sassuolo-Frosinone;
Spezia-Cosenza; Südtirol-Bari

sport@giornaledibrescia.it

6 - LUCA LEZZERINI
Il tiro di Caso non si prende: troppo
ravvicinato per immaginare il miracolo. Sul
colpo da biliardo di Di Pardo, forse, impiega
una frazione di secondo di troppo a
distendersi. Ma è un dettaglio che non
rimodula il giudizio complessivo.

6 - ALEXANDER JALLOW
Non ha il motore di Dickmann e già questo
per il Brescia è un handicap. Corrado ha
maggiore libertà di distendersi, a lui tocca
spesso il compito di preservare gli equilibri
in difesa. Chiusura decisiva su Caso in coda
al primo tempo, ma l’occasione per il
Modena prende forma dopo un suo errore
di lettura. Non era al meglio, l’ha rivelato
Maran nel dopogara. Bravo a stringere i
denti. Dal 39’ st Andrea Cistana s.v.

6 - DAVIDE ADORNI
Partita in salita, fin dall’inizio. Spende il
fallo su Gliozzi al 17’ e si fa ammonire.
Convive con la sanzione, ma è limitato in
alcune scelte. Però contiene i danni, anche
lui facendo a cazzotti con qualche fastidio.

5 - NICCOLÒ CORRADO
Secondo anello della catena d’errori sull’1-1
emiliano. Besaggio lascia partire Di Pardo,
Adorni non tampona, ma lui resta immobile,
passivo. Fa peggio sul raddoppio di Di
Pardo, che ha sulla coscienza. L’ennesima
riprova delle grandi lacune difensive che
mostra da inizio stagione. Dal 42’ st
Giacomo Olzer (6.5). Conquista e batte il
piazzato che porta al gol di Calvani.

6 - DIMITRI BISOLI
Il capitano non è ancora uscito dal limbo.

Dopo l’urlo liberatorio di Cittadella è
tornato ad arrancare. Anche ieri difficoltà
enormi ad alzare il ritmo. In una serata così,
però, contano tanto pure cuore e spirito.
Nel menù di Dimitri queste due portate non
mancano mai.

5.5 - MATTHIAS VERRETH
La copia sbiadita del direttore d’orchestra di
inizio stagione. Si è perso per strada, ora ci
si è messa pure una condizione fragilissima.
Poco elettrico sull’infilata di Di Pardo che
porta all’1-1, sbaglia a non uscire sullo stesso
Di Pardo, che serve il bis.

5 - MICHELE BESAGGIO
Davvero incomprensibile la scelta sul
pareggio del Modena: molla Di Pardo
sull’accelerazione, ma non ha altri avversari
da prendere in consegna. Perché? Enorme
buco nero in una serata a bassa frequenza.
Dal 30’ st Patrick Nuamah (5.5). Non riesce
a incidere.

7 - NICOLAS GALAZZI
Punizione affilatissima che vale l’1-0:
pennella una traiettoria arcuata che trae in
inganno Cauz, decisivo con la sua
deviazione. Il Brescia è sempre abbarbicato
ai suoi colpi: visionaria la palla per Moncini,
che spreca all’82’. Dal 39’ st Luca D’Andrea
s.v.

5 - FLAVIO JUNIOR BIANCHI
Mossa a sorpresa di Maran: l’idea è togliere
riferimenti al Modena. Ma Flavio li toglie
anzitutto a sé stesso: si iscrive al match con
un tiro velenoso (con deviazione), ma la sua
serata si esaurisce essenzialmente lì.
Occasione sprecata, l’espressione all’uscita

dal campo certifica che il primo ad averlo
compreso è proprio lui. Dal 30’ st Gabriele
Moncini (6). Quell’errore a tu per tu con
Gagno, in caso di sconfitta, l’avrebbe
ricordato a lungo. E invece addolcisce
l’immagine della serata entrando nel
groviglio di tocchi prima del pareggio di
Calvani.

5.5 - GENNARO BORRELLI
Porta su di sé i segni del logorio fisico
dell’ultimo periodo. E nel suo caso il
problema si amplifica, producendo
movimenti macchinosi. Lotta fino all’ultimo,
ed è una nota di merito. Ma il miglior
Gennaro è un altro.

– Il gol di Gabriele Calvani
all’89esimo minuto fa tutta la
differenza del mondo per il
Brescia.

Infatti, con questo punto le
rondinelle salgono a quota 40,
situazione questa che fa intra-
vedere la salvezza diretta, sep-
pur anche una vittoria con la
Reggiana (già aritmeticamen-
te salva) martedì sera al Riga-
monti non ne dà ancora l’arit-
metica certezza. L’ago della bi-
lancia è il Mantova e, in parte,
la Samp.

Ecco spiegato il perchè: i vir-
giliani di Davide Possanzini,
con la vittoria sulla Carrarese,
sono saliti a 43 e nell’ultima

giornata affrontano al Martel-
li il Catanzaro. Con un solo
punto, il Mantova sarebbe ir-
raggiungibile dal terzetto, Bre-
scia-Sampdoria-Frosinone e
quindi salvo.

E questo sarebbe un risulta-
to (chiaro, anche una vittoria
dei biancorossi) che andreb-
be benissimo alle rondinelle
che si toglierebbero il Manto-
va da un’eventuale classifica
avulsa a tre coi biancorossi (se
sconfitti in casa dal Catanza-
ro) e Frosinone.

Perchè in quel caso, sareb-
be il Brescia a soccombere tra
le tre e a dover fare i play out.
Se invece - sempre ipotizzan-
do la vittoria del Brescia con la
Reggiana, condizione fonda-
mentale - la Samp vince a Ca-

stellammare con la Juve Sta-
bia (ecco perché anche il risul-
tato dei doriani, in caso di
sconfitta interna del Mantova,
conta eccome), il Brescia sa-
rebbe salvo perché, con l’arri-
vo a quattro squadre a 43 (Bre-
scia, Mantova, Frosinone e
Samp) il Frosinone sarebbe
salvo in quanto primo a 10
punti nella classifica avulsa e
il Brescia pure, perchè secon-
do con il Mantova a 8 punti,
ma con una miglior differenza
reti totale dei virgiliani negli
scontri diretti tra le quattro
(+3 a +2).

Anche in caso di arrivo a
quota 43 con Samp e Mantova
o con Samp e Frosinone, il Bre-
scia avrebbe la meglio nell’a-
vulsa.

Quindi, ricapitolando, vin-
cendo con la Reggiana, in un
solo caso il Brescia sarebbe co-
stretto a disputare comunque
ai play out, cioè in caso di arri-
vo a 43 punti con Frosinone e
Mantova.

Per i casi diversi dalla vitto-
ria con la Reggiana martedì, ci
sono altre opzioni.

FABRIZIO ZANOLINI

LE PAGELLE di LUCA CHIARINIIL PUNTO

7.5

PAGELLE MODENA

GABRIELE CALVANI
Può essere il gol della salvezza,
manca l’ultimo tassello.
Zampata che rende più terso
l’orizzonte. Merita questo
premio: in netta ripresa dopo
un periodo nero.

IL MIGLIORE
2 2

MODENA
3-4-2-1

BRESCIA
4-3-2-1

Gagno
Beyuku

Zaro
Cauz

Di Pardo
31' st Ponsi

Gerli
Magnino

Cotali
40' st Dellavalle

Palumbo
48' st Kamate

Caso
40' st Duca

Gliozzi
31' st Defrel

Lezzerini
Jallow
39' st Cistana
Calvani
Adorni
Corrado
42’ st Olzer
Bisoli
Verreth
Besaggio
30' st Nuamah
Galazzi
39' st D'Andrea
Bianchi
30' st Moncini
Borrelli

A DISPOSIZIONE A DISPOSIZIONE

Castelnuovo
Baghera

Pergreffi
Vulikic

Bozhanaj
Idrissi

Botteghin

Avella
Andrenacci
Juric
Bjarnason
Maucci
Papetti
Muca

All. MANDELLI All. MARAN

Arbitro: Santoro di Messina
Reti: pt 25’ Galazzi, 28’ Caso;
st 22' Di Pardo, 44' Calvani
Spettatori: 9.161
Angoli: 2-1
Recupero: pt 1’, st 5’
Ammoniti: pt 17' Adorni;
st 23' Di Pardo, 40' Caso,
43' Beyuku

S

ERBA

«Penso che il gol sia mio».
Nicolas Galazzi, a fine gara, si
prende la paternità del
momentaneo 1-0 e lascia andare
un po’ di tensione. «Siamo
giocatori - afferma -, ma come
tutti siamo attraversati da tanti
stati d’animo. Abbiamo parecchi
difetti, ma anche un cuore
grande. E non molliamo mai. Il
gol del 2-2 porta la firma di

Calvani, ma è come se fosse di
tutta la squadra. Abbiamo
subito una rete che poteva
spezzarci le gambe, eppure
siamo tornati a giocare per
cercare di pareggiare». E adesso?
«Ci manca l’ultimo passaggio -
prosegue il trequartista -. Posso
essere l’uomo della provvidenza
del Brescia? L’idea mi gasa da
paura...».

6 - ALBERTO SANTORO
Adorni (già ammonito) si prende un rischio
su Palumbo, ma giusto non estrarre il
secondo giallo. Regolare il 2-2 del Brescia.

6 Gagno
6 Beyuku
6 Zaro
5.5 Cauz
7.5 Di Pardo (31’ st Ponsi 6)
5.5 Gerli
5.5 Magnino
6 Cotali (40’ st Dellavalle s.v.)
6.5 Palumbo (48’ st Kamate s.v.)
7 Caso (40’ st Duca s.v.)
5.5 Gliozzi (31’ st Defrel 5.5)

Capitano. La grinta di Bisoli // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER COMINCINI

L’ultima giornata
diventa decisiva
per la FeralpiSalò

– MODENA.«Dopoil lorose-
condo gol poteva crollare tut-
to. E invece…». Invece il Bre-
scia l’ha riacciuffata.Con le un-
ghie, nel finale: «Siamo andati
aprenderciunpareggioche, al-
la luce degli altri risultati, per
noi è fondamentale».

Loscintillio negliocchi di Ro-
lando Maran lo racconta me-
gliodi ogni altra parola. Il tecni-
co sottolinea l’importanza di
arrivare all’ultima giornata
«con un Brescia padrone del
proprio destino».

Ha ragione fino a un certo
punto, perché nell’intreccio di
possibili combinazioni c’è an-
cora uno scenario nel quale i
biancazzurri sarebbero ai play
out anche con una vittoria con
laReggiana(neparliamoinma-
niera più approfondita a sini-
stra).Marancoccola isuoi: «Pa-

petti ha avuto un problema,
Adorni e Jallow sono scesi in
campo in condizioni non per-
fette. Non era facile, sono stati
bravi».

Anchecon unadifesarabber-
ciata, però, per Cistana c’è sta-
tospazio soltantoperunaman-
ciata di minuti: «Ma non c’è
nessun caso - precisa subito
Rolando -. Avevo parlato con
Andrea anche in mattinata, sa
quanto mi fididi lui. Main que-
sto momento Adorni e Calvani
stanno facendo bene, devo
prendere delle decisioni anche
in funzione dello stato di for-
ma dei miei giocatori». Ora
l’all in con la Reggiana: «Dob-
biamo recuperare in fretta le
energiee centrarequesta bene-
detta vittoria in casa». Manca
dapiù di sette mesi.Ma rompe-
re il tabù nella notte più impor-
tante cancellerebbe in un atti-
mo il ricordo del lungo digiu-
no. L. C.

CALCIO. TRENTOTTESIMA GIORNATA

CELLINO CONVOCA
UN CDA STRAORDINARIO

Dal patròn arrivano segnali di manovre

Galazzi si prende la paternità del gol
«Abbiamo difetti, ma non molliamo mai»

PAGELLA ARBITRO

LA PARTITA

A Modena finisce 2-2 con la rete del difensore nel finale
Tutto passa dal Rigamonti e da tre punti con la Reggiana

IL GOL DI GALAZZI
La punizione del fantasista, al

di là o meno di un tocco, è in
porta e vale il vantaggio.

25’
DI PARDO E L’INCUBO

Il gialloblù prende palla sulla
trequarti e beffa Lezzerini con un

tiro di esterno.

67’
IL LAMPO DI CALVANI
La rete del centrale, prima
gioia, regala al Brescia un pari
che si può definire vitale.

89’

– Si disputa oggi alle 15 l’ultima giornata
della regular season di Primavera 2. La
FeralpiSalò ospita la Pro Vercelli. L’obiettivo
per la squadra di Ferrari (foto) è quello di
vincere per rimanere dentro la forbice dei 9
punti ed assicurarsi i play out, che altrimenti
non si disputerebbero (arriverebbe la
retrocessione diretta). A +7 c’è la Reggiana,

che ospita il Brescia: le rondinelle possono
fare un favore ai cugini battendo i granata.
In ogni caso la FeralpiSalò spera nella Spal:
tra oggi e sabato prossimo la prima squadra
affronta i play out con il Milan Futuro nel
girone B di serie C. In caso di retrocessione,
sparirebbe la formazione Primavera ed i
leoni del Garda sarebbero salvi.

PRIMAVERA

Arbitro. Santoro ieri al Braglia

Maran: «Poteva davvero
crollare tutto, invece...»
DOPOGARA

Possibile classifica
avulsa: attenzione
alla «compagnia»

I CONTI

ERICA BARISELLI
Dall’inviata
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